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• Scopo di LUPIN è rendere l’ecografia del torace una tecnica veloce, 
semplice e sensibile per l’identificazione dei pazienti affetti da polmonite 
interstiziale. 

• Il principale ostacolo alla diffusione dell’ecografia è la sua dipendenza 
dall’operatore ed il fatto che la sua sensibilità dipende in modo critico dalla 
manualità dell’operatore stesso.
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Quindi con questo progetto mitigheremo questo problema rendendo 
l’ecografia polmonare un potente strumento per: 

• monitorare i pazienti durante il ricovero, fornendo uno strumento 
affidabile e sicuro,  

• fornire uno strumento di diagnosi delle polmoniti interstiziali rapido e 
con ottima sensibilità. 

• incentivare l’uso di uno strumento diagnostico ʺnon invasivoʺ
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• L’aria nei polmoni crea un 
disadattamento acustico 
elevato ed improvviso con il 
tessuto, provocando il 
riflesso del fascio di 
ultrasuoni. 

• In un polmone normale 
aerato, l’unica struttura 
rilevabile è la pleura, 
visualizzata come una linea 
orizzontale altamente 
iperecogena (linea pleurica)

Base fisica dell’ecografia 
polmonare



Linee A  
 

• Sono artefatti orizzontali che sono il segno distintivo di un polmone normale. 

• Quando la sonda è posizionata nello spazio intercostale, la linea pleurica e le 
linee A sono chiaramente visibili.  

• Quando la sonda è posizionata longitudinalmente, è possibile identificare le 
costole con il loro ombreggiamento posteriore e, tra le costole, sono visibili 
la linea pleurica e le linee A.
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Linee B 

• Quando il polmone perde la normale aereazione, genera artefatti verticali di diverse 
forme e lunghezze. 

• Riflettono i canali acustici di diversa forma e dimensioni generati dalla spazio aereo 
periferico alterato. 
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• Si vuole sviluppare un filtro per identificare i segnali che generano gli 
artefatti prima della ricostruzione dell’immagine. 

• Generalizzando a più canali il filtro adattato. 

• Il filtro adattato è il filtro che massimizza il rapporto segnale rumore 
quando è nota la forma del segnale. 
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• Il filtro verrà realizzato su una simulazione con il toolbox k-Wave di MatLab. 

• Verrà validata con i dati dell’INRIM 

• Useremo la simulazione per sviluppare l’algoritmo, partendo da un semplice 
modello geometrico per arrivare ad un fantoccio numerico di un polmone con 
polmonite interstiziale.



• Con questo progetto stiamo proponendo un approccio innovativo all’analisi 
dell’ecografia polmonare. 

• Questo permetterà di: 

▪ Studiare sia le correlazioni spaziali che temporali, caratteristiche dei 
segnali che producono artefatti; 

▪ Quantificare la qualità di segnale che produce gli artefatti di tipo B in 
funzione del segnale dell’ecografo e del segnale che produce artefatti di 
tipo A. 

• Il risultato potrebbe essere una svolta nell’ecografia polmonare e nel suo uso 
per diagnosticare e monitorare ogni tipo di polmonite.
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• Progetto presentato al bando FISR 2020 del MIUR (in valutazione) 

• A questo progetto parteciperanno: la dott.ssa Barbara Caccia e la 
dott.ssa Silvia Pozzi, dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

• Tramite la collaborazione con l’ISS abbiamo la possibilità di accedere ad 
attività di misure sperimentali di propagazione di ultrasuoni presso il 
laboratorio dell’INRIM. 

• L’INRIM e l’ISS sono partner di un progetto europeo (RaCHy - https://
rachy-project.eu/) dove la simulazione della propagazione di ultrasuoni 
e le verifiche sperimentali sono un commitment di ISS e INRIM.  

Dettagli su LUPIN

https://rachy-project.eu/
https://rachy-project.eu/
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Riassumendo 

• L’ecografia polmonare potrebbe essere uno strumento di diagnosi 
molto valido per la polmonite interstiziale 

• Si basa sull’identificazione di artefatti 

• La sensibilità è estremamente dipendente dall’abilità dell’operatore 

• LUPIN mira a mitigare questa dipendenza identificando i segnali che 
producono gli artefatti prima della formazione dell’immagine 

• Svilupperemo l’algoritmo su di una simulazione


